
 

      . . . è festa 
Foglio settimanale della Parrocchia S.Grato di Saluggia 

http://www.parrocchiasaluggia.it E-mail: parrocchia.saluggia@libero.it 

XXVI Domenica del Tempo Ordinario 

26 settembre 2021 
 
 

Num 11,25-29   Sal 18   Giac 5,1-6    

Vangelo: Mc 9,38-43.45.47-48 
 

 Chi non è contro di noi è per noi. Se la tua mano ti è motivo di scandalo, tagliala.  

 
  

LETTERA ENCICLICA DEL SANTO PADRE  
LAUDATO SI’ 

CAPITOLO QUARTO - UN’ECOLOGIA INTEGRALE 

IV. POLITICA ED ECONOMIA IN DIALOGO PER LA PIENEZZA UMANA 

201. La maggior parte degli abitanti del pianeta si dichiarano credenti, e questo 
dovrebbe spingere le religioni ad entrare in un dialogo tra loro orientato alla 
cura della natura, alla difesa dei poveri, alla costruzione di una rete di rispetto 
e di fraternità. È indispensabile anche un dialogo tra le stesse scienze, dato 
che ognuna è solita chiudersi nei limiti del proprio linguaggio, e la 
specializzazione tende a diventare isolamento e assolutizzazione del proprio 
sapere. Questo impedisce di affrontare in modo adeguato i problemi 
dell’ambiente. Ugualmente si rende necessario un dialogo aperto e rispettoso 
tra i diversi movimenti ecologisti, fra i quali non mancano le lotte ideologiche. 
La gravità della crisi ecologica esige da noi tutti di pensare al bene comune e 
di andare avanti sulla via del dialogo che richiede pazienza, ascesi e generosità, 
ricordando sempre che «la realtà è superiore all’idea».  

CAPITOLO SESTO - EDUCAZIONE E SPIRITUALITÀ ECOLOGICA 

202. Molte cose devono riorientare la propria rotta, ma prima di tutto è 
l’umanità che ha bisogno di cambiare. Manca la coscienza di un’origine 
comune, di una mutua appartenenza e di un futuro condiviso da tutti. Questa 
consapevolezza di base permetterebbe lo sviluppo di nuove convinzioni, nuovi 
atteggiamenti e stili di vita. Emerge così una grande sfida culturale, spirituale 
e educativa che implicherà lunghi processi di rigenerazione. 
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Calendario liturgico 

 

 

In questa settimana 

 

LUN 27 Zc 8, 1-8; Sal.101; Lc 9, 46-50. 

Ore 8 S.M. per legato 
  

MAR 28 Zc 8, 20-23; Sal.86; Lc 9, 51-56. 

Ore 8 S.M. per legato 
  

MER 29 Dn 7,9-10.13-14; Sal 137; Gv 1, 47-51. 

Ore 8 S.M. in ringraziamento alla Madonna di Lourdes 
  

GIO 30 Ne 8,1-4.5-6.7-12; Sal.18; Lc 10, 1-12. 

Ore 8 S.M.  
  

VEN 1 Bar 1, 15-22; Sal.78; Lc 10, 13-16. 

Ore 8 S.M. per legato 
  

SAB 2 Bar 4, 5-12.27-29; Sal.68; Lc 10, 17-24. 

Ore 18 S.M.  
  

DOM 3 
XXVII Dom. T.O. 
Gn 2, 18-24; Sal.127; Eb 2, 9-11; Mc 10, 2-16. 

Ore 8 
Ore 10 

S.M. pro popolo 
S.M. pro popolo 

LUN 27 
 

Ore 17.30 
Casa Parrocchiale 

Riunione dei catechisti 

Il Parroco informa 

 Il Pellegrinaggio a San Giovanni Rotondo è stato rinviato da mercoledì 
10 novembre a lunedì 15 novembre 

 
 
 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 continua da pagina 1 
I. PUNTARE SU UN ALTRO STILE DI VITA 

203. Dal momento che il mercato tende a creare un meccanismo consumistico 

compulsivo per piazzare i suoi prodotti, le persone finiscono con l’essere 

travolte dal vortice degli acquisti e delle spese superflue. Il consumismo 

ossessivo è il riflesso soggettivo del paradigma tecno-economico. Accade ciò 

che già segnalava Romano Guardini: l’essere umano «accetta gli oggetti 

ordinari e le forme consuete della vita così come gli sono imposte dai piani 

razionali e dalle macchine normalizzate e, nel complesso, lo fa con l’impressione 

che tutto questo sia ragionevole e giusto». Tale paradigma fa credere a tutti 

che sono liberi finché conservano una pretesa libertà di consumare, quando in 

realtà coloro che possiedono la libertà sono quelli che fanno parte della 

minoranza che detiene il potere economico e finanziario. In questa confusione, 

l’umanità postmoderna non ha trovato una nuova comprensione di sé stessa 

che possa orientarla, e questa mancanza di identità si vive con angoscia. 

Abbiamo troppi mezzi per scarsi e rachitici fini. 

204. La situazione attuale del mondo «provoca un senso di precarietà e di 

insicurezza, che a sua volta favorisce forme di egoismo collettivo». Quando le 

persone diventano autoreferenziali e si isolano nella loro coscienza, accrescono 

la propria avidità. Più il cuore della persona è vuoto, più ha bisogno di oggetti 

da comprare, possedere e consumare. In tale contesto non sembra possibile 

che qualcuno accetti che la realtà gli ponga un limite. In questo orizzonte non 

esiste nemmeno un vero bene comune. Se tale è il tipo di soggetto che tende 

a predominare in una società, le norme saranno rispettate solo nella misura in 

cui non contraddicano le proprie necessità. Perciò non pensiamo solo alla 

possibilità di terribili fenomeni climatici o grandi disastri naturali, ma anche a 

catastrofi derivate da crisi sociali, perché l’ossessione per uno stile di vita 

consumistico, soprattutto quando solo pochi possono sostenerlo, potrà 

provocare soltanto violenza e distruzione reciproca. 

205. Eppure, non tutto è perduto, perché gli esseri umani, capaci di degradarsi 

fino all’estremo, possono anche superarsi, ritornare a scegliere il bene e 

rigenerarsi, al di là di qualsiasi condizionamento psicologico e sociale che venga 

loro imposto. Sono capaci di guardare a sé stessi con onestà, di far emergere 

il proprio disgusto e di intraprendere nuove strade verso la vera libertà. Non 

esistono sistemi che annullino completamente l’apertura al bene, alla verità e 

alla bellezza, né la capacità di reagire, che Dio continua ad incoraggiare dal 

profondo dei nostri cuori. Ad ogni persona di questo mondo chiedo di non 

dimenticare questa sua dignità che nessuno ha diritto di toglierle. 


